MAURIZIO COZZI
Assessore alla Cultura del Comune di Legnano

Con la mostra di Francesco Albano, giovane scultore vincitore del Premio MIUR (Ministero Istruzione Università e Ricerca), scriviamo il secondo capitolo di una storia iniziata la scorsa primavera, con la decisione dell’Amministrazione di dedicare un luogo di sperimentazione a uso dei giovani talenti. Questo luogo, che abbiamo chiamato «Dovevaccadere» come il titolo della prima mostra organizzata dalla città nel dicembre del 2000, ha ospitato una personale di Marco Mazzoni e oggi si apre alle sculture di Albano. L’intento è, ancora una volta, far conoscere al pubblico e alla critica un autore che muove i primi passi nel mondo dell’arte, e di concedergli, attraverso il sostegno di un ente pubblico, l’occasione per comunicare il proprio lavoro. 
«Bestiario quotidiano», questo il titolo del ciclo di opere appositamente nate in dialogo con lo spazio, si presenta come un diario giornaliero in cui l’artista trascrive le proprie emozioni e osservazioni sulla realtà. Nel corso degli anni, ormai otto, di programmazione espositiva a Legnano, abbiamo sempre inteso raccontare il nostro tempo e le vicende umane attraverso il linguaggio poetico dei grandi maestri nazionali o internazionali. In quest’ottica, il lavoro di Albano si inserisce in un progetto più vasto di analisi artistica e sociale, e bene si accompagna dunque al lavoro di altri due autori, lo scultore francese Ipoustéguy e l’artista torinese Carol Rama, entrambi ospiti della città per l’edizione autunnale del progetto SALe (Spazi Artistici Legnanesi), ed entrambi votati a un’analisi serrata della vita, sospesa fra eros e meditazione della morte. Questo è anche il principale stimolo che si rintraccia nell’opera di Albano, tanto da poterci permettere un confronto che speriamo per tutti arricchente, un confronto non soltanto fra linguaggi artistici diversi ma fra generazioni e, ormai è il caso di dirlo, secoli differenti. 
Legnano, 15 novembre 2008
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